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Vi ^otìò ìtioltiiiiòmini del partito 
moderato dìspostia coalimrsì con i%i]jerto Mario. 
Alberto Mario, nella sintesi che e-
gli ha pronuncialo della Sinistra: 
«la Sinistra non è riuscìta.T'ìm-
mensa delusione della Sinistra,è. 

• I ! I - . ' : j 

avvenuta ». 
lì fme dei moderati, non.^iden-

tìco a quello Ai Alberto Mario. 
Mentre questo vorrebbe procedere, 
quelli,esclama^g^;^|(lDalla delusione 
dèlia Sinistra, poiché la Repubbli
ca è immatura, ' bisogna tornare 

1 r ^ -

%\\iìf 'Destra. » 

r n 

ro. anche mentre votava a favore, 1 ranza della Camerìi. ^On è ancora [un prooqsso contro n signor bombetta 
avrebbepÌLi volentieri votato contro. 

Strana ailermazione che ha bi^ 
sogno • dì prove ! . , . ; . > 0^n per pro
varla noi ricorriamo a tutti gli; 

^iìóminì che conoscono il meccani
smo della Camera, ricorriamo ad 

non è mw-

..ji:i.,a^ij^ 

Péraliò , la: 'Sinistra 
scita?'perchè vi è.in essa da im-

• Alberto Mario Ìò : disse, eiiii(nQ.T 
derati assentono:\t<^ perchè la Mag-r 
gipranza di 'SmisIra, 400 contro 
100, ha approvato, sempre, co
stantemente, le proposte del Mini
stero:». : . ' : 

Quésta è,la pietra fondamentale 
della sintesi - di., Alberto Mario. 

I 1 ^ - ^ l i T '^M •^f l ' f m 

Quanto ci vuole per demòhre un^ 
Ministero del proprio Partito? 

• ' • - • . • ' 

CJùah'ti interessi, quante ambi-
n ' I 

zioni si devono vincere, qnahtei 
:trattatLve ,si.:devono stringere ,ê  
concludere, pripia di mettere ,d'ac- > 
• cordo i vari gruppi parlamentari' 
ohe peE. demolire un Ministero I 

.devono averne un'altro in vista? 
Oh:! Alberto Mario conosce que-

;ste cose meglio, dì noi. 
'Alberto Mario sa chel i Centro. 
sinistro, (Taìani> Cortei è contrario ; 
al Ministero — ma specialmente al; 

ijriistro degh interni; 
dberto: Mario sa che gli è coii-

trarla la Estrema ^S^nistra; ;^ 
Alberto Mario sa che il gruppo 

.CairpU fu costituito per rovesciare 
il miuistro degli interni; 

Alberto Mario s^ che alcuni mi-. 
• . : ' ' ' • . 

.nifitri si libererebbero volentieri 
\." •• •'' ' ' "• ' . . - * ' 

la. perf^loèa compagniSi.4}tì^i Jt̂ -; 
vele Nìcotera::i 

• • • ' 

enei—con'tutto ciò, con tutte 

i r Paese, non è ancoi'a il Partito^. 
" t-

Molte volte le Maggioranze tra
viano. I deputati gTOÌi::àlla Q%t 
mera, si lasciano condurre da con-, 
siderazioni di oppoi-tunità e di pru-
denza, che non sono quelle del 
Paese e del Partito. 
^ Noi abbiamo varie indicazioni di 

la Societàì una 'genza : 
pemocratica Frhdana protesta con
tro il contegno del ministro del-

• . • , - , - • • . 1 ^ . • • . ; , , . . ' 

rinterno, ed i deputati del.Friuh 0 
votano in favore del ministero 0 

Ir ' • 

non sono alla Camera;; FiHssòtJi'a-
^zlone del ' Progresso di -Yènezia 
censura- il ministro dell' interno 
come illiberale, e d deputati di Si
nistra della provincia di Venezia 
votano "a favore del ministero': l 'As-
so dazióne Prògrèiiiì sta di Padova 
biasima la nomina di im Sinda
co, e l deputati veneti continue
ranno a votare in favore del Mi-
nisterp. Il giornalismo indipen-
dehte, vera , e diretta espressione 
dei Paese, censura'offni giorno il 

e la' Gaiiiera gli vota in 

ê i giornali che hanno pubblicato il 
suo disciòtó di LiUa. '» /' ^ 

' - • ; , . • . ' '• 

n 7*em ŝ, dòpo àvèV riprodotloqùéì' 
dispaccio, soggiunge: ' ; -

« Quale spettacolo e come qnesto 
processo ingrandirà il governo di com-: 

I • \ , 

bìitfcimento nella stima della Frahcia 
0 iltìll'Europa! Noi diciainl^d^ll'Eu-
ropa, e infiliti ci sì vede alla vigilia 
d'nnii votazióne nazionale provocata 
dal capo dello Stato, e nella pienezza 
d'un periodo ole.tlorale che i lmini
stero stesso'ha aperto pubblicando 
ufficialmente i nomi dèi suoi candir-
datìtulri queste condizioni, la libèrtA 
della parola è necessaria, essa è sa

usa ed abusa 

M\à ideai 

"L'ou. 
l i ' T — 

rispi d i , 1 
^•:TlfVÌ 

era e il, governo ne 

'p_^>vy^\i 

n 

:fl!f • ^ 

,-gione. , ., 
Nella f^ueatione della lista civile, 

grandéifiaggioranzacoi Ministero:; no;della battaglia,il Ministero vin-
;Nena questione degli 2ncchOT;^ll||èi^,^Ìjice anche il-solo ministro 

codeste teSffénze, se arriva il gior-

; grande maggioranza col Ministèro; 
Nelle interpellanze, specialmente 

nelle piî i vive d̂  ordine intetno, vi 
è tanta sicurezza di aver contro il 
-vote della Maggioranza, che -nes-
Simo ardisce di formulare una pro
pasta ìa quale renda necessaria 
una \votazione. 

• • - ' ' . ^ . . • : ^ ^ ^ 

, Dunque, dice Alberto Mario, Mag-
M ? a formidabile, indubbia, co-

stante a favore del Ministero ;.dun-
que Maggioranza solidale coi Mi
nistero. ' ' ^ ' ' 

-s^ 
W . I . - . V - J » ] 

deir^iifìternò. 
Come una tale contraddizione? 
Eppure il, come si spiega 

si conosce. . , 
Il ministero è costituito di eie-

• • 1 -

.menti diversi ; ™- per d u c e r e la 
battaglia^ alcuni di questi elementi 
dovrebbero votafali contro. 

ì 

u-%.m_ 

3^•ì3iBI(! tì' mm^ i-^'vii^-_l '̂ 

f^'"-
Dunque, Partito responsabile òòl 

Ministero ; dunque, ammessa la de^ 
ilusione' del Ministero, sne viene la 
'Musiòne della.Sinistra-tutta. , • 

Troppai logica., otfiî nò ;amico., 
•dobbiamo "^soggiungere noi;; "e lo-
.gica troppo:.. .Uogiciw;^ 

In politica M jqgica non è sem-' 
jpre suflìcieàate a.if^r comprènder^ 
la situazione. 

Per dim cattarlo, noi affermeremo 
ima verittì che scalca, che demo
lisce, cìae polverizza la ba^e fon
damentale della sintesi di Alberto 

E la ?ffìrltà#^questa : (t La Ma.7^ 
{jioranza • nori approvcij non loda., 
non'.é coi MinisterOj ncppur qtian-
^-Q gli vota in favore,»: / ' , ' 

Contro i faiti manifesti^ contro 
le votazio]tiy^.paìesi| n,ol poniamo la 
semplice nostra ailermazione -r-
nia pure è tanto grande la nostra 
^onvini'4one nella verità di quanto 
esponiamo, che siamo pfMas i di 
poterne convincere lo stesso Al
l'erto Mario. - ' 

Sì, a nostro modo di vedere, la 
Maggioranza (Sinistra) che votò 
per un.anno e mezzo col Miaiste-

,'ridere; 

1L^•I 

Mi 

Ma d'uomo autorevole A. invita 
ijl ministro IC; a rimanere al po^ 

, - . . , • - * , 

tere come una garanzia, ,ed il mi-i-
nistro X. rimane col patto che i 
suoi amici gU votino in favore; 
r uòmo autorevole B. vorrebbe che 
il ministro Y.;si staceasse da un, 

ga pericoloso, ma al ministro 
Y. preferisce di cadere insieme, al 
collega, di cui si dice solidale, sen^ 
za che ì suoi amici Io ^'oghano 

|auttosto di rovescia-
;re/insieme al collega pericoloso 
anche il ministro Y. che si rUiéne 
il spio/possibile come,futuro i | |g^; 
•rìcàto del nuovo ^^binetto, r.iiiomp 
autorévole B. vota a favore del col-

I 

lega pericoloso, pur di salvare il 
ministro Y. òreduto indispensabile. 

Questa è, pur troppo, la, storia 
rlàmehtare, che nói non giudi

chiamo, ma che sòld espóniamo, e 
che Alberto Mario coiiosce quic^nto 
noi. 

E così si formano le Maggio
ranze fiivorevoli al Ministèro, com-
poste di tanti gruppi al Ministeri) 
stesso contrarii. 

Tutto ciò non onora la Maggio
ranza, ed iu questi meschini ripieghi 
il Paese non può ravvisare la sua 
salvezza; ma tutto ciò avviene -^ 
e tutto ciò prolungandosi deter--
mina appunto la rovina dei Partit i 

la Maggio-

Co ̂ addi'H9nLj,l"n a fatti -— ftitti 

E quando (Juèsti fa'tti avvengono, 
'^ùol dire chó :Ia^ sorte dèlMini-
stello è decisa. Non ;lo\ sarà fecora 
in Parlamento, ma lo è nel Paese. 

Accade nella Camera come nelle 
Nazióni'. non basta che una con-

1 ^ 1 ' -

vìrizione si faccia generale per tra^ 
fdursi in fatti; occorre che, essa di
venga matura, • ; 
, Ora a: nostro modo dì vedere 

la. caduta, del ministero, almeno 
come è ora costitiiito, si va m£i 
rando. 

• I ^ • 

. Vi, sono ancora delle difllcoltà 
da vincere — e non .lievi —- ma 

L 

poiché la Maggioranza non può 
piti: iOltre sostenere il Ministero 
quarè , senza mancare piìi a lungo 
alle proprie convinzioni non solo, 
ma senza mettere in pericolo la 
dehisione di tutto il Partito — deve 
presto venire il giorno in cui'essa 
si determinerà a risolvere i l prò-
blema. 

Ed allora ~ caduto il Ministero 
; . , : , • ' ^ ^ • ' • : • • = • • . • ^ • ; ' 

della delusione — còiriìncerà le.sue 
;nve q.ueir altro Ministero, il se-

condó QrcO;del,pQnte che si Jpg^^ '̂̂ rà 
a sua volta, per permettere che la 
legge dell,;, evoluzione segua il suo 
corso e che la sintesi divenga vera 
per lo esaurimento dell analisi. 

più dei suoi avversari^ coi discorsi: 
si. suoi m.ewbri e dei suoi agenti,i 

cogli articoli dei siioi'giornali uffiòialil 
ed ufficiosi, colle di<itribe del 
tin defi Cammunes. Egli si permette 
di diffamare U ' maggioranza repub
blicana e uon le permette di dilTen-
dersi. Cosa l'Europa può pensare d'un 
regime sii#tf^^ Noi non voglia^Pl^i-
Kpondere' per ìei. si ' sa, 'ch-e e&sà ha 
dei giornali : e che questi giornali, 
h'anno l'abitndjne di parlar franco. In 

anto alla Francia fissa risponderà; 
ben presto: 6 le amai'ezzo di cui la si 

! tiìibévera noni sei'vi'raiinb: che a dare 
fRQ^gììore^rànchéiÉÌ§:ed:5 ••èbèrKÌfmP 
Silo sovrano verdétto. >^ 

!! propone 
j'n una sala dì, .Montecitorio.:l.ntrattt 
di tutti, j - predienti; non .solo .della'. 
Camera Subalpina ed, italiana, ma 
eziandio di quelle altre assemblee na
zionali le quali ebbcu-o vita.^^p^- o 
meno lunga dal '1848 in. poi e" còfi-. 
tribuìronoaHa causa della'li bót^tV 
dell'indipèpfteriza ' e • deirunìtà^ tì'I-:, 
talìa. 
-.;A tale, oggetto, Von. Crispi,.avanti 
adì. partire per, l'eytero, con lettera. 
èircolare s* indirizzò ai Sindaci d̂i Rò-
ma/Fìreiizé, Torino', NapoU.Prileftno,, 
Parma,. Mcidèna ei.:Bologna, "preKun̂  ' "" 
a f̂ tvorire alla Pr̂ ^sidenza deìla îCa;̂ '̂̂  
mera un ritratto, anche in piccolo e-
fotografico, dei presidenti delle :'As-
aemblee nazionali che sedettero.^uelle' 

..loro VispetHv^^qjltfcà. La Pfesi^ftiiza 
della Canmra quindi iVitireràla^. lìipro--
.̂duzionéin^modo uri!#ìhe ed'il'éollo 
camento di colesti i-itrattì in una délll 

, . . , - ' • ' ' . - • 1 . 1 -

grandi sale di Monteciltî -ìo.' 
, I presidenti della Canvjra/, SwbaU. 

pina ed itfxlìana'furòrtÒMGìoberti.HPà-̂  

- - I 
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l e condizioni delia Sicilia 
L' Opinione sotto questo stesso ti

tolò pubblicava un articolo in cui di
mostrava di essere moUó male infor
tunata. Non è. del briganti che oggi'da 
Sicilia sì lamenti, ma bensì dì coloro 
che sono preposti alla sicnrezzix pub
blica e clxe ne «oon i principati ne-
mici. 
i!t:J[ Diritto dimostra come il brigan-
tacsìo sia :Stato ridotto alle minime 

reto, Pinelli, Ratta^zì, >JB|Ìlompaghì, 
• tadorna, Lanza, Tecòhio, ^ Gaèsinis,. 
'Mari, Biancheri e Pattuale onorevole' 

rltra 
rìspi. 
Accanto ai 

iranno postyi^,tratti dei; precidenti 
otìtól'o sa-

--.VV' 

delle altre'A'Vsemblee iriazì 
preso quello della Repubblica Romana: 

• ' > ^ 

00 

. A I . 

non ucsa che le Invece v Opinione. 
condizioni della SiciHa, in nuanto ft 
sicurezza, siano relativamente soddi-
sfacetìli, e che un grande risulta 

lì processo 
CONTRO IL SIGNOR GAMBETTA 

Ma sì noti bene 

^$%*-'^jigcniia Jfttuas, col seguente di-
spac<5Ìò*Wncioso ha dato ai giornali 
piirìgìhl dèi 27 la notizia del processo 
che vuoisi intentare a l signor Gatti-
betta: 

« Il Consigliò dei ministri che non 
avea potuto riunirsi completo da oìtro 
Una settimana, a cagione delP assenza 
dpi presidente delta repubblica 0 di 
alcuni ministri, tenne ieri lin'impor
tante seduta. 

« Noi siamo informati cho in quella 
rÌunÌpn,Q.i stato deciso di intentare 

siasi pure ottenuto: negare ciò elfi 
a piena cognizione di tutti, sarebbe 

n - . - • I • 1 ' • 

Stato pericoloso, 0 contrario a quella 
prudenza che è> tradizionale neil' 0-
pìnipue. Se non che èssa soggiunge.: 

«,il brigantaggio è, si può dire^ 
«scomparso dalla provincia di Paler-
« mo, la sicurezza pubblica è ritor-
« nata in condizioni presso a poco 
« uguali a quelle nelle quiili l'avea 
«lasciata il Ministero precedente, s 

In poche parole, sì sarebbe tornati 
a ciò clxe si era; nessun migliisramen-
to sarebbe avvenuto. 

A queste affermazioni, cosi centra-
rie al vero, risponda la eloquenza 
delle cifre. 

Nel KÌÒrno in cui il presente Wìnì-
•..imBm-... . . •• • . , . • 

stero assunse il potere, si contavano 
in Sicilia 34 briganti, i quali, erano 
costituiti'in biiiide che scórrazzavaìio 

- - - - " '• I ' . ' 

anche nella provincia di Palermo. 
Oggi a quanti sono ridotti 7 A soli 9. 

GU altri 25 sono stati catturati , 
uccìsi in conflitto 0 sì sono presene 
tati; e fra essi sì annoverano ì noti' 
capi-i^anda Leone, Merlo, Rinaldi, Sa-
leva 'e Nobile. 

Dei nove che tegono ancora la cUm-
pagnn, non V^a alcuno che abbia 
capitanato una bjindti. 

il migliorumento, anche in confrop-
to del marzo 1870, e'è 0 non e' è? 
Rispondano gli nomini dì buona fede. 

PER LA ^ C H E Z Z J ^ ^ O B I L E : 

i- . . 

La Gazzetta ufficiaìè We\ 28 corr.». 
contiene lì seguente decreto del mi-
histro delle finanze, in data 25 agosto:; 

<xìl ministro delle iì^riaHzé,'vistò io 
trt. ,123 del regolamento: pebfl%pii-^^ art. izo aei regolamento per 

càzione deillimnòsta sui redditi dell» 
ricchezza mobile, approvato col R. de
creto 2Ì agosto 1877., N. 4022 :̂(>-erif 
2), cpu cpì è concesso al nlìnistro delle,;, 
fìnnnzQ di, stabilir^^^, 'termini; pei:,le-
elezioni dì rinnovamento delle com-
missiont dì'ĵ vima istanza e provinciali^Kj^' 
"e per la pùbbli(Si7?llone delle tabelle 
d î contribuenti possessòri 'di '̂teouTtì 
industriali,. co,mmerciali,e.professionalij. 
dì cui neirart.SS della legge,a^-'ago.'-, 
sto 1877, N. 4021 (serie 2),..determìn# 
.(guanto: segue: ^^^m^ /• -
f «Art. 1. Nel sìorno 10 settembre-

' , r ; • 'Mimi' 

avrà luogo la pnma cónvocazionò deii 
"Consigli dèi comuni componenti uû i 
mandamento-, p'̂ r procedere alla ele
zione dei rappresentanti (.offlunitil^à 
norma dell'art. 6 del regolamento. ' 

« Art. 2. Nel giorno 25 settembre-
1877 avrà luogo la prima convocazio
ne dei Consigli de» comuni isolati', 
(componenlì uno 0 più mandamenti)^, 
e delle rappreseìilànzé consorziali,'per 
procedere alle elifloril dei membri 
elle Commissioni del rispettivo co-* 

mune 0 consorzio mandamentale, 
terniinì degli articoli 7, 8 e Ddelré--
golamentò. 

« Art. 3. Nello stesso g(^|Eo 25 set' 
tembre 1877 avrà luogo la convoca
zione dei Consigli provinciali e delle' 
Camere di commercio, per procederò 
alla nomina dei rispettivi (ieìegati 
presso la Commissione provinciale, a 
termini dell'art. 25 del regolamento. 
; «Entro lo stesso termine §aranno 
nominati i delegati governativi presso 
lo commissioni provinciuli. 

-. 
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;;:,« Art, 4. La tiibelUi di3i coutribuonl!. 
'1 CU! all'iti.:kj,9 del rosoiaintìiito, Sarà 

tsuìsmessa al siiidW'• non piì^g^urdi' 
0 otfcibbt'e 1877:» 

-Li ' ' 
"' 

m^f • -

ì 

fe 
S'. 
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R o v i g o . -*- Le cose dell'csposi-
ixione ptire vadano bene, e pEive si nb-
'biano le migliori lusinghe che la mo
stra provinciale avrà un esito supe
riore a quanto si poteva sperare. •— 

iiiescivà cer(.ò3pfendida l'esposizione 
rtìi l)eUe arti — e bella quella degli 
'animali. 

#lìiO>J:spettacolo d'opera coWAffncana 
•ed ì\ Tribuno del Oappellini, attiierft 
wiolti forastieri a Rovigo. : 

WcaieiRBsi. ,-— lerimattihà .sullo, 5 
Uè guardie daziarie di servizio sulla 
piroga a S. Eleha rinvennero un ca
davere galleggiante sulle acquo della 
Laguna presso i'iyolu stèssa. 

L'annegato era uomo sulla quaran-' 
' timi, vestiva panni d'artigiano, non 
^vcva iudosHO né una oartit, né un 
-Oggetto qualunque che potei«se dare 
indicazione dell'esser, sito,, ed inoltre, 

^'^quustO è il "dettagliò più strano, u-
"Vòva' un braccio Icgtito ad una gamba. 

il cadfivore fu trasportato all'Oapl-
•lale e non; fu ancora riconoyòiùto. • 

É evid«nt,e;ciie q̂ ĵ ltQ^ ijveatP 
un aspetto di gravità pei* le condizioni 

Miielle quuU fu trovato il cadavere. 
Taluni vogliono ai tratti dì suicTmòe 
suppóngono che l'arinegato siasi ie-

!^gato da sé stesso per poi trovare più 
•sicura morta. 

Altri sospettano d'un reato. Comun-
-que sia, queste non sono chg,s|!iqéi'ìé, 
ftinerill'è invece in un fatto'cfie riveste 
-apparente di gravità sarebbe doside-J 
•rabile sì potesse sapere esattamente 
!|a verità. . i 

— JeriseMi-l'associazione ppliticà. 
"mel^rogresso tenne un importante' 
•fieduta;: nella' quale fu votato'il se
guente ordine de! giorno : 

™ cL* assoffzione . polìHbaLdel pro-
:gressò /deplpvando • che n,ei consigli* 
amministrativi, della nostra città, si. 
•faccin predominare Ja politica quale 
iprotesta contro l'attuale ordine di 
•còse^iirtv'ertendo così lo spirito delio 
'f^tituzioni liberali, e gettando il dì-
:fS(>('dine e l'^l>bandono nelle cituldine 
•ìitnministrazionì, fa voti perchè il con
siglio comunale, nella,nomina della 
«luova Giunta Mw^icipaìe sì infoi 
criterii puramente amministrativi e 

• • • " • :!::!:):'r'jr~rz!^:™r^'^*™**^^ 

f^ogiienle: 

% 

- ' - i ' . : i ; 

•tadino. :» 
• :"Wic*5a»»i«. —.11 28""del corr. mese, 
'tltcomm. Betocchi, ispettore del Genio 
'^' ' 'e, iusi'ome al Règio CpmrnisstVrio' 

rn, Badii; pi'enòstoiaUe tJosfci'tizioni 
Civile 

J-: 

I . 

a qtielli della Società Veneta, liafatLp; 
-la.visita dal troncò Cittadella-Vicenza. 
Q 
dell 
Treviso sarà apet 

In attesa di detta approvazióne,'che 
non.;può tardare, venne deliberata la 
festa d'inaugurazione, che avi-à luogo 
coir esercizio delia fetrovia Padova 

#Bàssanò, entro nn mese da quella Vi-
•cenza Treviso, quindi agli ultimi di 
settètiibrtìo ai primi dì ottobre. I Ire 

^^onvogli partendo da Padova, Treviso, 
^^icenza si riuniranno in uno solo a 
Cittadella, ; che ^ocederà'sino a Bas-

sano, dopo che si sai'W fatta una vi-
'«ita al pònto "dWontaniva. > 

m 
UUh iMtfna^iwirunirrti t\mimmii"'n- un ••• • 1 inniJ» lajMrfatFf *t*j 

Piiilovti 31 Aijoslo 

F 

Martedì^8, alle oro 12 elìbo luogo la 
'terza tornata della sessione ordinaria 
4el consiglio provinciale. 
., ji^gruno presenti 26 consiglieri. 
^^pseguenddsi, Ja; trat|tz;iAne degli 
oglseffi alllarditie del giprno,/,.y,tìnnero 
prese le se^^uenti deliberazioni: 

!• HoUito,re 31 deputato Triesio, sul 
I-apporto Jdei conimissari pel Jjilaucio,^ 
venne:data lettura del IjìlancióFpro-
ventivo detl;a pvo\^ì|^ì|vi>ei' l '^po 1878 
stì fu approvato nelle risulttinze so-
gu'enli': . . , • 
Totale delle passività L. 1,181,012.14 

<c' ,, delle attività « , 183,024.2U 
• I 

DolìcionzaL. 0ii7,0S7.85 
da coprirsi con centesimi addizionali 
sulle contribuzipni dirotto. 

% Relatore il deputato: Scapin, il 
Consiglio provinciale, avuta comuiji-
cazione del decreto mii-iistcriale 28 

k o l b P- P- stilla veitenza Feìairva'al 
i'jpài^^delm spese per la rutta iSòQ:^ 
%QÌ .tot#Ùe Guà/''tìpprova'.-ila^fttteiv' 
minaziono dì portare dinanzii-l'auto-
torità giudiziaria Ìa^Ui.'Stiòhtì, auto
rizzando nuovamente la deputazione, 
provinciale d'incoare subito,la lite per 
esonerare la Provincia da qualsiasi 
concorso: nelle spese per ambedue le 
rotte del 185G e 18G2. 

3. Relativamente \k relaziono del 
deputalo Erizzo e ìe sue proposte re
lativo agli é t u d i d e l f ^ p t t o di ferr 
rpv.itt Padova - Chioggiìi, ne abbiamo 
diito iuri ìl-rosoconlo., 

- ^ 

sione ordinaria. — I signori Còhsigliei'i 
s t o invitati alle Sedute del Consiglio,-
le quali avranno luogo nel giorno l i 
soileuibre pi, v. alle ore 8 li2 pom. e: 
liei giorni 4-, 5 e G al tocco, per di-
sctittjre il 

ORDINE DEL GioiiNÒ 
Seduta segreUi 

1. Comunicazioni del Preside. 
2?ftNomiua dei Revisori, dei conti 

per l'anno in corso. 
, 3. Rinnovazione del quarto dei mcin--
bri dellaXongregazioho di Carità. 

4. Rinnovazione del Consiglio d'am
ministrazione dellà-rCasa di Ricovero. 

I ^ 

5. .Rinnovazione del Consiglio d'ani*t 
rainistraziono dell'Ospitale Civile. ' 

0. Rinnovazione del Consiglio d'am-, 
miriiwtrazione del Sfonte di Pietà. 

7- Rinnovazione della :Comniis3Ìoi^| 
visitatrico delle Carceri Giudisiarie. ' 

a Rinnovazione dì 3 membMè! Oon-̂  
«iglio; d'amministrazione della Cassa 
i\\. Risparmio., 

9. Rinnovazione del terzo dei meni-; 
bri della Commissaria Giovanelli. 

10., Nomina di un Deputato af Mu-
seWCivico. 
, ll.jTprpa ;per la nòmina delSìudi-
ce Conciliatore. 

• • ' . ' ' 

12. Nomina di un Aggiunto Muni
cipale net Suburbio. 

IS^'^^ansione e trimestre'mortuario 
• • • ' - • • • • . ' - ' -

alla /vedova deU', Usciere Municipale 
PriaroU I^uigi. 

M. Nomina , di un ni'^ffF^Tlolla 
Commissione sanitaria in sostituzione 
del defunto Fabris dott. A.ntonio. 

15. Nomina di un delegato speòialo, 
dèi -Comune pel convitto annesso aila 
R., Scuòla Normale, 

16. Nomina di 5 membri della Cbm-
missione di biiulacato per la tassa 
sullo professioni, sugli esercizi e sulle 
rivendite. 

17, Nomina delia Commissione di? 
r Lj ^ ' - | I 

Sindacato per la tassa sul valor loca-
tivo. ' " „ ' ' ' 1 

Seduta pubblica 
18. Bilancio della Casa d'Iiidiistiia 

pel 1878. ; * 
1£). Sostituzione di nn potito di ferro 

a quello di l';'gno all'Osservatorio A---
sLronomico, sistemazione della riviera 
a S. Agostino, apertura di una vìadrtl' 
ponte nuovo' di je^rò al ppnte delle; 
Dimesse e di nna Barriera in luogo 
della porta attualo a Saracinesca, o 
dichiarazione di pubblica utilità por 
le ftsproprìazioni necessarie. 

.20. Ristauro; radicale della Chiesti; 
patrocchìulo di AUìchiero. 

^ 1 . Costruzione di un edificio W 
città per le scuole primarie o dichia
razione di pubblica utilità dell'opera 
da eseguirsi. 

22. Applicazìp^e di tre fafflì a gaz,, 
uno in via Servi e due nel niiovo vî  
colo dalla vìa Servi alla 'Riviera San, 
Giorgio. . 

23. Convegno con la Provincia rela
tivo al concorso del Gomune per' la 
ferrovia di Padova-Bassano. 

24. lAcquisto di stabile in/ Camin 
per servigi ed usi municipali, 

25. Adattamento del nulazzo Mus-
sato por scuola superiore femminili! 
Scalcarla. ' . 

26. Appjiua'̂ ìof.io di ppnipu ad un 
pozzo in Codalunga. 

27. AnViincazìono di dicci livoìli 
paii^.sivì. 

.28. Bilancio del Comune per l'anftO* 
1878. 

20, Adàtlamonto dì locale per la 
società Solferino e S. Martino. 

^ rlmnìrtmi<>ne di uW^^lì^é|lìt«WW 
il MagfMi|̂ ió Goo|)et-afcìvo, 

3i.' NùSVo elenco dolio strado co
munali. • 

32. Interpeìliuiza o proposta del 
consigliere Piaggi dottor Francesco 
l'elativa.al Cimitero magfiSi'è. 

I<̂ UB*ti. — L'altra notte uivi pat
tuglia dì agenti di P. S. nel mentre 
perlustrava il borĉ h Savonarola vide 
venire da Porta Codalunga aU 
cuiìi individui che avevano nelle niatii 
degli involti. Allò guardie di perlu
strazione venne subito il sospetto che 
costoro esporlassero oggetti di furtiva 
provenienza, e per accertarsene ten
tarono raggiungerli e fermarli. Ma 
quegli sconosciuti avvediitìsi della ìn-

.tonzione delle guardie si diedero alla, 
fuga, lasciando sulla via una grossa 
zucca* od nn canestro pieno d'uva. 
Uno peraltro doi fugaenti venne arre-

,^tfttp, e tradpljtòyn stanza di P. S, 
declinò il proprio nome e cognome 
senza sapore però giu.stificare iì pos
sesso delle cose sequestrategli. 
— lerl'ultro in via Pozzo Dip. danna 

• ^ • 

bottega da calis.o]aio vennero involati 
degli ifti'VEiletti da uomo alcuni dei quali 
di non comploto lavorò recandogli un 
danno di L. 20. Più tardi il danneg-
giato stosso mercè le sue indagini 
riesci di incontrarsi con due di coloro 
• che andavano vendendo per la via gli 
istivlliiii ad esso^rubafci. Allora il daìl^ 
meggiato coa-.l'assistonza di altri bor
ghesi arrestò i ladri e li tradusse al-
l'ufricio di P. S. ove venivano riconor 
sciuti per i pregiudicati F.J^;^d'anni 
24 da Padova e. P. S. d^ànni 42 da 
JSste. Furono quindi rìnvèssi all'autorità 
giudiziaria. 

K5-a'C6tia.— In un comune, vicino 
alla città, due militari della beneme^'' 
rita^ arma avendo ari'estata una donntl̂ ^ 
del luogo.perchè.aveva neUa;^i^8|ia 
aBìtaz\gri,tì dell'uva e delle pesche per 
.un valore di,L. 8 e di cui non sapeva 
giutìlifìcare la provenienza e dovon" 
^ . * • • • • ^ > 

dosi, per l^^tosso motivo arrostare il 
marito di lei, incontrarono una resi-
steHza per parte delmedesimp il quale 
anzi nella loBll che. ne segujf^^f&a-
sionava ai due carabinieri leggiere 
p-raffiatìire al viso e alla mano destra 

1 ' 

-': — 

L ^ 

tlmmò verso 
*™itunno. 
^^^f giorni il caldo r ìmot ternSl ìa 

^ f o r z a ; ma il cambiamento di sta
giono comincìM^ a f ^ 
che bitòrzolo e nualchò brozita .sulla 
faccia e sulle I f c c i a delle m ^ g r a -
ziose leggitricì, alterando per qual
che giorno la freschezza, della loro 
polle. 

Un bitorzolo sulla guancia o sul 
i.naso, in teoria, è una cosa da nulla, 
non è vero? 

E a pensare che per, quanto, cosa 
<̂?? nulla se ^^sp capita a una bella 
tlonna, quel b i t e t ó Ò'^er lei mille 
vòlte più importante della quistione 
d'Oriente, della presa di Schiplai, de
gli scioperi d'America ^̂ iŜ ?tlî Biella-

Per fare aoomparÌré*4n 24 Ore qiie-
stì bitorzoli si fa questa miscela. Spr 
pra 4 gi'amrhi4J||,zuòbhWo in polvere 
si versano 15 gVam. di balsamo della: 
Mecca, 25 goccie di tintura di benzoino ; 
vi si aggiunge un rosso d'uovo crudo 
e con acqua distillata si ottiene ,una. 
lavanda, colla quale alla sera si bagna 
il yilp^cojj'avvorténza di non asciugarlo,,,. 

In poche ore i gonfi e i rossori 
acompaiono. 

. ' • • . ' . 

l*fi'ugraftMBn» dei pezzi che la mu
sica cìUadina suonerà questa sera in 
PiazzaXÙnità d'Italia.alle ore 8. t. p. 

1. Polka. 
• 2. '̂Sinfbnia Vespri Siciliani Verdi; 

3. Mnzni ka. 
I \ 

4. Duetto Don Carlo Verdi. 
' • • 

5. Ballabile GiocoUera Giorza. 
• • ' 

6. Poutpòury Bralma Dall'Argine. 
7. Marcia Semonla. 

Alla ri.,iperturft della Caméi:i 
nistro Nicplera presenterà la rolazìontì 
sulle condizioni della pubblica sicu-^ 
reziìa in Sicilia. Esporrà i mezzi usa-l 
tî  por ili repressione chr malandri
naggio e dita che v e n n W « ^ f l m i 
a domicilio coattosSllP'to 200̂  manosi 
non ammanili. Il numero di questi è 
iiiferioro a quello operato dagli ante-1 
cedenti mini.^tri. • 

< •• 

FfBUHM 

II ministero ha fatto sMiìaro nn, 
progetto di acquisto Wftilcune moiette 
vicino alla Sardegna ed appartenenti 
a privaU'mìde stabiiirvRìelle case ne-
,nitonziarie. 

I camon-isti di Nafmii aH'enati ;fi. 
nora ascendono ad 80. 

IL.senatore Cambray Dìgny,, 
toro generale della,:Banca nazlmitue 
.Toscana, ha dato le sue dimissioni da 
tale incarico, per agevolare la fusione 
di detta Banca con'fittila, .Nazionaltì 
Italiana. 

i " j i 

m: 

.guaribili in tre giorni. Il reo era uh, 
ammonito. 

IwccanSao. — Il 26 in Arzer-
grande, s'incendiò , ritiensi, casiuil-
mente, il casolare del villico Moritan 
Agostino del luogo, e malgrado il soc-
• corso prestato da quei .villici, venne 
totalmente distrutto e^j j danno fu di 
dì L-, 4QpO, comprese;L. 500 per stubjé-
bruciate di proprietà del vilhco Boa-
retto Luiffi, del luof>;o, lo quali ti'ova-
vansi depositato in detto cusoUire.'Non 
era assicuralo. 

I>ÌI«<IB. — Col caldo eccessivo e col 
vento per giunta che solleva ad ogni 
tratto nembi di polvere, sarebbe ot
timo provvedimento che. tutti i pro-
pvietari di negozi facósiset-p.^l^fl^,^^. 
più volte al giórno il proprio trattò 
di marciapiede. 

Così praticano a Ti'ies'te od in altre 
città nelle giornate di caldo odi ventoj 

"'berve almeno per liberarsi 'dalla pol
vere nòli certo igienica .pipi polinoW 

155jaH'ft« tH If* S. — Venne tratta 
.agli arresti una donna por infrazione 
ai regolamento sanitario*. 

l^énaid '^anli , — In uifò degli ul
timi numeri ho richiamato Tattenzio-
ne delle aviorìtà su quei mendicanti 
che sempre illesi e rispettati vanno 
in giro per la città seccando i tranquilli 
cittadini ed esercitando di giorno e di 
notti-, la loro onorevole professione. 

Siccome le mie parole non hanno 
portiilo il voluto^giovameuLo ed i men
dicanti suUodati continuano, a godere 
del loro privilegio, replico la mìa istLin" 
za perchè la legge di Pubblica, Sicti-
rezza venga qàegulta cpitie si deve. 

.% Vfl5«4'JilÌ àVw.BBC5>ll>wllit. '— Ay-
vei-tiaiau che oggi, venerdì, cessano 
di aver corso gli antichi francobolli 
di 20 oentesimi. 

Tutte le lettWt uhVan'oatp coi me
desimi dovii^nap pagare lasovratassa. 

~- Lord Hamilton, no
to per le sue stravaganze, era molto 

• ^ 

dedito a l vino; Trovandosi un giorno 
ubbriaco in un 0i3tei'iai attaccò brigâ ^ 
fon un garzone'o lo percosse così be' 
stialmente , che. V infelice cadde a 
ternx come morto, e tale fu creduto. 
Uopo CIO j] lord arasi ritirato in un 

I ^ ' • 

ultra stanza senza avere coscienza 
dell'azione cpinmessa. L'oste gli corse 
dietro aflfatinato, e gridava: "w^-

—̂  Sapete milord) cos'avete fattof 
avete ucciso il p;arzone. 

— Ebbeiie, rispose ; lord Hamilton, 
aggiungetelo ai mio conto. 

Finttlmente.il.povevo'|iòvàne ricu
però i sensi ; ma roste-non di meno 
lo fece cosi figurare sulla lista : per 
avere quasi ucciso un garzone: dieci 
ghinee. , , ^ ., 

Il Ministero dell'interup — scrive 
la Nazione —- è vivanumt'e preocci-
pato circa le deliberazioni da pren
dersi sul Consiglio pi'oviiicinlo di Ro
ma. Assicurasi chyLpi^fetto ai quetliv,, 
città abbia proposto al Mmisfere^ lô  
scioglimento de! Consiglip.^^pvinciale. 
A ciò si oppongono i n ^ ^ i ; i m o d i » 
rappresentanti di Romane .d,eJJ,̂ ' prò-' 
vincitt. 

L'on. Ceppino decìse di sopprimere 
le pensióni annuali qho venivano,por 
raddietrò concesso agli:,iiartisti. 

Il mimstro delta pubblica istruzione 
le sostituirà con premi d'incoraggia
mento da accordarsi al merito ed in 
seguito a concorso. 

Sono già pronti i reiltìvi decreti. 

-^mk 

• - • j . 

MBiiU<oUààti9 <l«BIo 8 t » i t o C i v S i » 
del 28. , 

l ^asc i tc . ^Masch i 1, Femminei. 
• MasE'tì; — Branzi Giovanna di Lui

gi di mesi 10 — Faecó Gaetana di'̂  
Fortunato, d'anni 1 mesi 2 — Piter-
ni Frminia di N. N. di anni l^^mesi 
10 'li2^— Annoni de Gaspari Orsola 
Rosa di;Gipanè,.d'a'i",Ì: 50 noesi? oar 
salìnga coniugata— Mangilli-Garbi.. 
Lucia fu Giuseppe d'anni 52, civile, 
coniugata. -^ Tutti di Padova. 

Più due bambini esposti. 

, : Il governo llfiviò.l'ingegnere, che di
rige i lavori del porto d'Empcdoclo a. 
visitare le isole di Lami.edusa e di;: 
Linosa, affine di studiarvi la costru- : 
zìono tli ,2 ;fìvnìo|*:pHScavazÌQne^^y 
porto, e la costruzione del relStivo 

"àpprodoW^ 
Pare che sì voglhifiiré Una stazio

ne: marrittima rii-npettPt'Africà. 

• ' A g o s i o •' • • • 

1800-31. — Garibaldi scaccia^i^or--
bonìci'da Salerno. 

VJndi^^endente ài Trieste è ogni 
giórno la vittima dei soprusi e degli 
arbitrii dell'autorità austriaca, tanto 
c^W coraggioso periodico dovrà ter
minare col sospendere le s?^^&bl i -
cazioni, solo perchè scritto da .uà-
triotti italiani. • 

Dalia direzione di polizia austriaca [M 
fu emanato recenteinente un decreto- ̂  
col quale si proibisce;la vendita del 
giornale.iRuttdetto nei locali, traffici l 
di t,ibacco, talché vendila ed àbEia- , 

#menti non si possono più fare elio 
negli uffici di redazione ed ammini
strazione. 

Cosi si governa costituzionalmento 
in Austria, cosi godono 1 diritti dì 
cittadino gli italiiini di Ti'ieste. 

•UM tmm . . - ^ 

Leggosi nella A''i(oua Tonno del 29: 
Lo sciòpero continua e prendo ogni 

giorno più gravi proporzioni. 
Due compagnie di soldati di linea 

• ^ 

spno già , accampate melia Valle Mps--
spie con esse Si trovano circa;80 ca" 
rabinìori. 

' ' ' 

La sera di sabato allo 7 1|2 circa, 
giunsero in Biella altre due compa-* 
gnie, che furono dirette immediata-
niente alla Vale Mosso. 

Domenica si attendevano altre tre 
. • • , ' • • • • . , • • ' 

compagnie. 
Il GoUo-profotto od il tenente dei 

carabinieri si trovano sul luogo dove 
sono riuniti gli operai in ìsciopero. 

•OV aiiguriamo che i proprietari di 
fabbriel^ej le Autorità e gli; operai sa? 
pranno col loro contegno e con le re
ciproche concessioni, evitare ogni de
plorevole impiego della forza. 

Telegrafano al Soco/o da,Parigi 21): 
Gambetta fino ad eggi non fu, oir 

tato din.|j|2i il Tribunale jOorrexiònfiltì 
pel noto suo discorso di Lilla. Cre-
desi tuttavia che lo sarà verso i pri- ì 
mi dpi p. v, sottombre. Il Pai/s (bo
napartista) deplora, che il domicilio 
di •• Garnbetta non aia ancora st^to 
p'erquiailo. 

L' ex deputato repubblicano Di\raiui 
ed il senatore repubblicano Charbon 
(o Chabron ?; saranno sottoposti u 
iprocesHO'; il primo per un djscor̂ tì 
da lui pronunciato a Lione, od l^ so-
coiido per essere intervenuto ad una 
riunione illecita. 

L'ufficioso lìonXicuT ha un nuovo 
artìcolo, in cui; calorosamente prò-
pugna il principio dell'irresponsabi
lità di Mac-Mahon, ' 

La stampa legittimista od imperia
lista apìji'sa celare la propina ira e 
dùspettp per ,lo dichiarazioni app̂ r-̂ i'J 
P altro ieri nel Uonìicnr a favore dol 
Centro Sinistro e attribuito allo stessi) 
maresciuUo. 

1 l --m^ 

:^i] 

-'''. 
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La Goì'r(ì;9polmSI'òtó'Ujnre)'s«l/£! un* 
ntjiicia -olio lo Czar . ò gravemeni^e 
ammalitlo, ed; aggiunge correre voce 
eli'egU ÌKtonda àbdioare. Il succes-

'•ccssorc al trono di R n s ^ — sempre 
ipOCOiidotl̂ ' stesse voci —̂  pi 
:rebbe la CostiLnzione. 

^ I 

P ^ ^ r . l l i 'lî ÌJT̂ E'CE& 

Leggesi nei gioiiuili torinesi: 
; Ieri la notizia di un atroce mistalto 
{girava, per Torino eòa particohiri COMI 
'̂Orrìbili che a prima giunta pochi pre-
istai'ono fedo e pareva una storiella di 
catUvQ.genera messa in giro da qm\'^' 

•̂ èhe cervello balzrtriòfper fare in certo 
q-ual ntpda i\ conlrupposlo lìU'ussasHÌ' 
ìlio della Gazzarre di Napoli, alla f.i-
T.nosft donna del bauie. 
' Pur, troppo-la nurraziòne era .véra, 
e ifi'ér'q-iiatìio preseiituia sogo foschi 
colori ora al disoUo della reftr||L, _ 

Noi tibbiiimo vohUOj per il'lfBfio 
:che iWfòinbe ai crouijsli, vedere il 
Juogo deli deUlló, ma uacondono ci 
siamo sentiti venir meno. Non diva-
ghiump e veinànu) a\ fatto. 
: I ^ rma t t ina il fattorrnò ^addetto al 
Xiegpzi0,dì .coilibuslibili m via Cavour, 
n, 21', colpito, da' fetore ohe usciva da 
•uaiu guardaroba poeta nella reuo boU 
•tcga, si provò ad aprirla, rna non vi 
riuscì perchè assi cuvala n chiavÌHteSlo; 

spalancato il magiizaino per le opo-
ixaiiioiii della giornatii, U cattivo od 
hisopportabìle odore si sparse non solo 
>iel cortile, ma , anche neUa via con 
jneravigììa dei passanti, i quali non 
:sapevàno spiegare, la';cv\usa di nnaf̂  
puzza cosi orribile. 
, AUova il fattorino ai decise dì au-, 
dare alla seziona locale di P. S. e di 
chiftderB \'apeHiivtt,dal mobile. 
, LMsp.^ttore non frappose indugio a 
arrivò VìeUa casa t^uando gìa nnine-
:rosi capannoni di curiosi, sfidandogli, 
pestifei'tt esalazioni, alteodevano co4^ 
Hhsietà i'autoritìV di P. S. 

Le ipotesi evano molte, le une pivi 
comiche dello altre, ma nessuno pen
sava a -un deUtto, perchè il^\^Ìj^Ìnato, 
di nulla sospeilavn, iuilla'^aveva inteso 
uè ìevjj.iie prima,, 

Si entra nella camoretta, alcimi 
••della comitìv t̂i non possono avanisaVe, 
,fiWci,ite,,^^Pm' esalazioni, ad altri 
più cdi'aggìosi che avevano voluto su-
.perare niakvIncòglie; 
- t l^ànaia è p tb ra lò , appeff^^ 'apre 

'ariìiadio uri grido'^Wf^^ef^cedijiiw 

che godWr" V iìlimiiaia; confidenza 
dtìll' assassinalo ii^^diVilifica epa lui 

Giovedì costili dnso che il suo pa
drone era andato in viaggio a far ac-
quÌ.sto di mercanzia. A questo punto 

•omulgho-l Si notano contraddixitìnì nelle dìspo-
Isizioni di alcuni testimoni^ perchè ta

luno UHsevisce cine dopo quel giorno 
il Ganibro non M'Ò più visto; altri in
voco sostiene che noi sabato realmente 
avea fittto rìtoriio a/JTprino. 

Quó«t'a Hoconda aUegaxion© sembra 
esclusa dallo stato di putrefazione del 
cadavere. 

Il Gavugtia sabàlo,Inscio il negozio 
dicendo all' uòmo : di fatica che non 
sapeva spiegare l aŝ LMjza pi'olungata 

jdel padrone, che cgU non aveva tem
po di attenderlo G perciò rimetteva 
a lui le chiavi dei negozio. 

Quindi corso airufilcìo^jli^Pubblica 
bicmezza e si twce rilasciare un pas-
sapm'io por ,1' estero. 

Queste gvav,i,;,circosta;niiQ richiamano 
l*$nzioho dell' autorità inquirente e 
f<ir?>e la metteranno sullo traccio dei 
colpevoli. 

Diciaiìio colpevoli perchè una per
sona spla:,n,dh;;Mteva commettGre in 
tal modo l'ovribiìe assassìnio. 

domani ì[\ dtyision^KlVski. I.^èf^làggi 
di Schipka e Kasanlik bruciano, gli 

^abitanti fuggono. 

ussia ha mandato alla SMbìa 
4 milioniMdi, franchi, oomé'sd'ccorso da 
mettere in grado il^principato di eii* 
trare in campagna. 

Victor Hugo: b* è iscritto per 1000 
franchi alla aottoscrizlone ,repUbbUcu-
• L ' I ' 

na per le prossimo eiezioni. 

\ 

J^m speriamo clifì gli autori deU'pr-
M% misfatto, il qude ha tanto c t ì ^ 

mosso la cittadinanza: torinese, ridila 
rimarrtidrio impUaUl per quante cau
tele essi abbiano adoperato,.::,,:ondéi 
atornare da loro i sospetti della giu
stizia e procurarsi i niezzi della;fuga 

«i 

Dal ministro dei. lavori pubblici, di 
concerto con cinello della guerraji^-an-
ne studiato Un sistema per d' organiz
zazione di ùti treno completo d'am-
bui;mza ferroviaria, collocando nei va-

' \ \ ^ \ -

irnni Metti per accogliere i feriti a 
^̂ ê v̂ a ed a sinistra in modo da per-
imttere ai mèdici di attravarsare tutto 
i l W n o . " ' • • 

Il Pairioid Sàvohlen è stalo con-
dannato per il processo di diA'.una-
zione intentatogli dal conte E. di 

Il gerente è slato condannato a 300. 
franchi di amm**uda, a îOO lo stam-
potore , e tutti e duo in solido a 500 
lire di indetuiìzzo, alle spese, ecc.' 

Duo redattori dei Frane Parleur 
j'dmoi's sono {Stati condannati, l'uno a 

' , \ •' ' ' r i 

2 mesi, r altro a.un-mese di cavc|re, 
ambidue a 400b lire dì multa a testa. 

r 

A Saint-Etienne la Txepuhllqua des 
Puysans e stata condannata. Gerente 
e tipografo sono stati multati di lire 
200, ciascuno per offese, ài maresciallo. 

Il Consiglio municipale di Caderoùl-^ 
sé è stalo sospeso por duo musi, per-

^chò ha assistito ad un fimerale civile, 
che rivestivai caratteri di una mani-

\ • 

fe-ìtazione politica. ' • . 
E stato p li re cacciato dal posto il 

i - ^r . 

Sindacò di Montbeliard per una sua 
lettera spiritosissimu a quel sotto-
prefetto. 

BELGUADO , M — La situazione 
non é allarmante cóme la rappresen
tano i gipiiii^j, esteri. La misura della 
mobilitazione'fcfordinata. Contermasi 
che il governo ricusò, i servìgi di Fe-
dajeir. 

d M N Y S T 0 f c M , ' 2 a - Nel passo 
di Schipka non vi ha truppa turca 
ncilé nostre vicinanze. Si ignoi'atìo le 
intenzioni del nemico.^ Le perdite dei 
russi fino sir28 di sera sorm 98 uffi
ciali e 2033 soldati, presso Riitsciuk 
una colonmt turca marciò il 26 corr. 
verso Sadina ma fu respinta. Seimila 
cìroiissi ed mi battaglione sort.:ìndn da 
Rutsciuk verso Kadikoj furono respinti 
nel basàò Danubio. Due scontri di ̂ ca
valleria riuscirono favorevoli ai russi. 

^ 

Bizione salubre amena. -— Passeggi 
in mopie e in \mMp-

In (fillsto • Stubilinierun sempre'vaa 
l 

:^f 

UN APPARTAMENTO JÌEHE iV%-
MOBI(ÌBtli?0 ili Vìa S. Loreaf 
N. 438,1. (-iaiG) 

pi^A^r%^^ 

ANTONIO nO^^AUn Direltore. 
ANTONIO STiiìfANi Gtìvealtì rtìspoufì. 

Inserzioni 
' ^ - - ^ ^ ^ i ^ 

•i^au 

Sempre più mì vado accertando 
la malvagità di taluni, ed ora anzi ne 

sBiwJilàŝ a:?-

I 

Da 
luppo 

tutto srafffìm'achft;lo svi-
fii-'ico del fanciullo che' fa là 
della famiglia e la speranti 

elle' nazioni sia .spesso motivo dì 
molti dolóri. -^ Per'la, sola, causa 
dell'ignoranza dello madri e dMk.b»'" 

toni 

I 

L ^ 

Occd degli astanti. T u t t Q L allonta-
nano .Hiorruliti; un cadavere gmce 
annicchiato nelIa.guardlKba. f 

i p mm^ tì.qMasi ,n£ro, |pnfio, b f 
ghato dalla testià^xai •ipìedi ; comincia 
lo stato di putrefazione .e^si^'edonp 
.Vermi a correre su tutte la^a'ft i del 
'coi-po. 
llfìfa vista dî l cada.terev.destà: il più 
grande ribrezzo, non parliamo delia 
«uzza che è orrenda. Lo, si toglie di 
peso dalla guardaroba eiUQ siadagui 

;:aul -'suolo: •• - •:.,. ^1 
•̂,; Non sì vedono grosse ferite ,• come 
pure non appaiono ti'accie dì collu-
iaziono. Le gambe sono legate da Una 
tovaglia. 
. Al moétìfitò ih odi^fcriviamo noh è 

,ancora fatta la sezione cadaverica, 
,u^^ , tu t to lascia sospettare che: si 
trattr di un assassinio: por soffocaziono 
0 strangolamento. 
• Il Gambrj^ f (lÌ!cea(^o,;tàte ò;à;r-mò-
me deU'uccisoi sarebbe stato sorpreso 
Jiel lotto nientre dormiva, assassinalo 
0 chiuso morto nella guardaroba. 
;: Nftsóosto il corpo .del delitto, glî  

, ;flidtpiû  del misfatto hanno avuto eam-
t!0 di mettersi al sicuro. 
; Oiî ca irgìOrnp nel q.ùalé sì è con-
sumiitó rassassihìo uiilla si:'^J|^jincora 
di positivo;' lo slato di putrefazione' 
del cadavere farebbe credere che la 
•tragedia, abbia avuto luogo la notte' 
dì giovedì scòrso. , 
4^^a è' unMpo,}g3|, j^ome^ono'con
getture i e indicazioni chò si hanno 

.,§.y;;ohi'̂ ftoinìò l'azione ne^inda e;*.l'Qr 
S^iiì ifffuHdo così efhico e crudele* , 
: Il Gambijii Francesco ohe ò. di 
(Biella e non contava che 27 anni, era 
in fumo di umiio danurosn, in questa 
epoca sp(.*cÌalmout« Ju cui faceva le 
provviste annuali della legna o del 
carbpno oggettO; del suo conjmercio. ' 

l ia depredazìoim quindi sarebbe stata 
la :, cmi^a principale dol misfatto, e 
accredita un simile movente la mau-
•canza di danaro nello vestimenta della 

Il ministero dell'interno ha diramata 
ai prefetti od ai"co\onneUi comandanti 
dei carabinièri rielle ptòviricle meri
dionali, una cirBÒlaVe nèiià quale rias
sume là storia del briifautasgio e della 
sua njprossione. 

% 

^ I 

leri-.TaltiFo"sondi partito da Taranto 
le corazzate- Vonezm a Pale$tro Q'g\\ 
tevìsi Gai'idcii^^'isiQma diretti, a Ga-
tnàh\.L''ÀiTònmtbre limane in i'iparà-

Abbiamo da Ronia20: 
'̂Si dice, ciie aÌP apertura dellii 

^Camera, 1' ohòretolé ministro dello 
finanze prespntera un progetto di 

i legge tendente, a dìmiiiijire ci'rca 
diila metà la tassa sul macinato!^ 
Lbuoni contratti:stipulati còlle SO- ^^^P" ̂  ptofi i '^SpdòP^^ nella mag-

• î  e ^ !L«:^ ^ ,.^n„ v> • . giorauza che torma-i buoni e intel-
Gieta ferroYJÌirie,& coM̂^̂̂^̂̂^ b 
' ^ ì a n o postò in gradò;id'on'8%voie 
©epretis^di presentare questa tanto 
reclamarf^'nforma. 

epporo uivmere, p 
soitare poi lalì discordie ed inimicizie 
nello famiglie in questo paesello, da 
temere seriamente della sutt'tranquil-
litiV — Ma, come ripeto fosse poca 
cosa, le terrìbili lotte municipali clie 
s'ebbero u lamentare, altra pubblica 
calamità e non mono grave s' aggira 
ora intorno a noi o colla slealtà del-
l'assassiuo s'attenta al santuario delle 
famìglie.^,— Coi soliti mezzi, collo 
consuete insinuazioni si cerca distrug; 
gòre la pace domoslica e ìntìiigare-
la rivalità nelle oneste persóne. 

Le ignobili armi che questi, cari' 
soggetti, sogliono adoperare per spar-
?gei'e la zizzania e coglierne poi la di-
suniBfÉl^Mnto ' cercata • tendono mo-'̂  
strave nella brutale nudità, la iìorcK-. 
bassezza d'animo, senza poi riotìcire a 
toccarci perchè anzi prudentemente 
tengono l'incognito., ;,D'altrónde non 
fanno conoscere forse con quésti af-
, fìssi e ;;anonima ,la ^calunnia è l'igne-, 
ranza che tanto bene ^li coprono da 

0 t>d mila 
in Francia 

Havvi tutta vili un mezzo semplice 
e poco costoso di ripararvi, fahe ha 
dato le sue pro\̂ e da tieut^/nnì : cioè 
dì aiihtiìnttire i bambini e i fauoivilli 
malatìcci e i?raoìl! di qualunque età 
con \i\ ììtìvalenta Avabkà da Barnj.^ 
ogni ti'e ore delta giornata,. baljUa 
iolameiile con acqua e salo. , - -^^^^* 
fine ii, nutrimento.clié solo p è è ^ l e l -
enza riesci ad evitare tutte 

zio dolì'inf.mzia. i 
' Citianm alcuni certinoati.' 

Cure N. 85,410:. 
enx.a (Francia) ì^ ìiiglio 187,3' 

Avendomi la nutrice resoti mfi 
bum di tre, nms! e mezzo nVlmo stat* 
tiuV'vita^e'morte con diarrea e vomiti 

mntlnui^ìo:^fo-nutHì in segaito con 
la vòstra eéOelìente Uevaltìnta. Eìu 
dal primo giorno gliene,sommiaistrai 
ogni tre ore, e il biimbiuo apriva su-

' ^ • ì ^ • ^ . 

^̂ ^ 

t-V 

O 
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Le guardie di'pubblica sicurezza a 
cavallo liànnp •trovato l'alti'ieri :Ìfl̂ |lJn 
bosco iii'tèrritorio di Nissorìa, preàso 
Oàtanìaj-il cadavere del latitante &:iMr 

jitseppo Nicasti'ò ^^ucotso ^per cotpo^ di 
ai'ma da fuoco. . 
*#Il Nicastro era evaso da Costrugio-
vanni ove era relegato a domiciUo 
coatto. 

••xaaamaaaimba-m^ 

m 

Dispacci del Borsagiyrtì: 
A OostautinopoU si pubblìcherìl in 

breve in lìngua inglese la#Ónaòa_dei 
jMti' |itr(fàHulgari e cosdGÌÌJ[ifc|,.,av)IÌ<i 
chìta di fotografie. -;,: ,:v 

— La Grecia ha inviato uha„nòta 
• • • • • • . } -• '• 

rassicuj^te airLighiltorra e alla Tur
chia intorno ai suoi armameuti ed alla 
sua politica. La, Turchia^avQva mìnào-
ciato di occupare Atene. 

— A Sòliipka continuaup.gìi asialtì, 
le stragi. Suleyman fino al 26 aveva' 
perduto 12,000' uomini. I russi perde-
rouo circa 4,000 uomini nel tentativo 
di riprendere le posizioni di AlUuMd-
Gtebolsili 1 3 | Ì ^ f •. '̂  ì; 

^ 'V- Sono giuiùi aOpitaWjioi^ÓlìMì-. 
versi ufiloiuli russi fatti lU'igìonicri nel-
l'ultima battaglia. 

Si dico che vi debba essere condot-' 
lo (idche un prìncipe 'pel quale sì spe
di da AdnftWop'̂ ìì un vagono'dì gala-

Parecchi 'giornali ìtaliarir^ea e-
steri asseriscóiiQ •. i n^ ie s t i dovni 
che il governo'italiaJiio-^è venuto 
nella determinazione dî  chiamare 
alcune clasài della 2." categorìit 
sotto ìé: armi,'i.pe#*fat'vele ri-
manere anche dopo terminate, l̂e 
istruzioni! Questa notim^nou ha il 
minimo.fondàinei^to.. Il governoittìh 
ha preso e finora non ha intenzio
ne di prendere una risoluzloiie, la 
quale non fàr0bU$ clie iHiftiTetare 

. ^ ' ^ - r I . ' 

gli animi in Europa ormai troppo 
Concitati; 

i Altri giornali: italiani ed 'estèri, 
ina Specialmente inglesi, dicono 
ciiè il governo italiano ha fatto 
delle rimostranze a Londra per ia 
pubblicazione del decreto sia pas
sapòrti dei qùaU de3[.cpp,, essere 
m\u\\ti i sudditi ingioai che ving-
gitino in Italia.^ Yirposso assicurare^ 
che il governo italiailo ribn ha an-
Cora inviato alcvitìa'no'tK'al aovei'noi 

ligenti del nostro paese; che sapranno 
i^isproKzare queste armi; tinte net Ve-
•leno.e molto più lâ  m'ano che neJ-
rom^PàiviUneiité le^'scaglia,»^^ -^^ 

^ Voglio poi ancorajili^singarmi che 
qualche alta: persona^ vedrà liualmen-
te ben'entro nella còsa, sì fjrà luce 
e apprezzerà infine i buoni gli onesti 
lasciando nel'loro abbandono i • tristi 
e i malvagi ohê  infogni occasipue, 
là meglio d'.altri, ^esser sempre j^li 

apr 
hiio i suoi .icari occhietti: e rìdeva: 
dòpo tre giorni, riebbe l^^^dute con 
aqrpres:> di quanti H^avev^||ip veduto 
ilei 0 stato nel quale uie/TOeva reso 
la. nutrice. 

ELISA MXUTINET ALBV. 
- • ' ^ 

î" . '^i|-W^"^^-V-^'^' 
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Legnare 23 Agósto,-18^?,, 
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co 
TÌttìmao nei rìpgatìglì doirubìtazìoue 
i Ohi sono stati 'gli assassini? Ecct 
il huiol Le ì|»otcsi sono su questo 
punto molto disparate.: Ohi sosplt'ta 
a una yendptta dì famiglia, chi u un 
assassinio da parte di colui che nis-
sava por r umico più ìntimo e a l'et-

11 Gambro avea con so ner negozio 
un giovici certo Gavaglìa dì Santcna, 
che la*faWvft anche da patlrone, per-

DìspacciO"del Popolo lìomano: '' 
Bi{h'(i>'o^i j 28. —-Suleyman pai^cià 

attaccò il 21 il p a s ^ d i Schipka con 
grandi forze: la battaglia .è durata iì-
a ieri o finita colla r i tMta dei tur
chi: le perdite sono stato gravissiine: 
corcando occupare il,villaggio varìi 
battaglioni turchi saltarono in aria in 
seguito a scoppio di aiine preparate 
dai russi. 

Dicesi ohe Suleyman riatlacchorà 

inglese su questo argomento. Però, 
il nostro gabinetto, dopo che sarà' 
stato informato esuttanieute dì tìuo-
sto latto, non manicherà di far'co-
noseere in via dìjiìomatìca al ga^ 
binetto di Londrii couie quei Se
creto non avesse itùtte le miailìori 
ragioni d* essère. ^ " 

I I 

Per delibQr9zioh#,,càhsVgìiàre 10. 
Ottòbi'ó anno decoi-so debitnmente: 

I 

approvata, questa itera' annuale 
:C0sì detta di S. Matteo venne lls-

• - • 1 h . 
h i . . 

sata per Tavvenìre nel tei'zo sa-
Lato di Settembre e nei due gior '̂ 
ni successWi, per cui in quest'an^^ 
110 avrà luogo nei dì 15, iQ e iti 
mese stesso, , ^ ;, , 

Li ^53 Kgosto 1877. 
Il Sindaco : 

• 

F. MarhUto. •: • 
^̂ ' '- „;<d55Bf 

Curo N.mSiG. -^m signor F . l r 
Beneke/pffftfeore cfftnadbìna ad'tJ-
^niversìtA ,il. di 8 aprile, 1S70 fece il 
!?oguente rapporto alla,ClÌimr-di Ber-
Imo : . , 

o; Non dìmonticlmrò >nai che. i 
» debbo il ricupero delia vita d'un?c 
».mieiJambihi:Mirnevalau|yPu^B 
3), ry. : Lssq , .a , quattro mesi sofiViva.̂  
» senKa Ciivuja apparente, d'una atrofìa : 
«coinpìéta con vomiti, (sontinui chê ^ 
«: ròsì^tevanou quaUipqiie triatamento 
(cdell'iyrte medica. r~ La'ReVgleri' " 
(C arrestava ìmmodiutamente i vomiti 
(C e in seisettìmano rìsiabilìva la sa-
a lu to . y> i^pifi;,. •' 

Quattro volte più nutritiviv^W la 
carne^ economizza: anche 50 volte it 
suo pro7,zo in altri rimedi. : 

UiMìvaltinfà. in scatole : ^[4 di kil. 
2 frv50 e ; :ii2 k ì l : 4 ; 0 : . à : c . ; 1 kii. 
S.fr.; 2 1|2 kil,, 17 fr: 50 e ; 6 lui. 
30 fr.; 12 kil 05 fr. 

Bi^coUl di, .Ravdh'ìUa:. scatole da 
l|2,kil, fr .^ 50,c- da 1 kil Ir.'^S. 

LìxMiwalenta al aio ccu la Un in Po 
iveve per i2 tazse^S. fr. (50 0-:per 2l* 
lazzo • 4 fr. ' .50^#;'^òor^taAz^ S fv. 
ìrr '̂f̂ '̂̂ ?'̂ /̂ '̂ ; p o l v l ^ i i S ' ^ fr. 50 e;"̂  
por 24^ta^ze:4!j t'iK S 
8 fr. 

FT?òr 48 tazze 

: Qasa Dn Jìarrie, C-r{\imlfì^) n. 
vicf- Tommaso Oros^ii hUìanò òHìi tut 

• ^ • i r - Hlfc JhiHNQM-*HMÌI Ì tWHWftiH«tf l*^ 

ir 

Aì^ì^o a'stv iX'S'^il» I~S. 

•Vo-J^^ ^ ^ ? | \ -_ 
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T E L E G R A 
> ., * • • • • -

(Aff^nziaStefanìJ 
CPSTANTmOPOLI, 29. ™ Namyk 

fu nominato presidente del consiglia 
dì direjiione dello operazioni militari. 
Suleyo:iaii continua ad attaccare,ito; 
fortìUttMzionì di Schipka. 
.PARIGI, 30.--^ amnbettaj ed il ge

rente dol giornaUla ìiépnbHyitti Fvtin-' 
gaise sono citati pòi' iloniiini dui giu
dice d'istruzione della SLMIIIU. 

S 
PTOSSO BELLUNO 

mìumm IDHATIMPIGO 
I"r«52aaS«<« c o n snodi, a l lo ro 

Bepi a re 
ro-icra«ia Mctollo-IcraiJia, 

Medico, cousulonte Vt?nezia, cav. e, 
sen. A, dot^ Berti. —• Medico l^ìrot-
tòro rcstdò'nte nullo Stabilimento dot-
love F. Occofor. 

2 
tutte 

le cittiV l>i"''«?̂ o ét:princip;tl^fiu:niacìsti 
è'.d'roghieri. " ' ' )• ? ^ R ' l ^ » : " 

Padova ylìobm FMimn^^fì, 
al Carniìnò MÙl - Ku/it'Ht-Htmeri e 
iWf/tf;ìv^ 0':. ii.,Am(-/oni farin.-al l^oz^ 
zo (X^mw- Pm'tÙtì Lordano farn). SUCr 

(151S) 

:-f^ ' 
i*^' 

_̂l :̂1 

cossero Loh. 

^:%^ 

1. Grande appartavnen'tWignbjlle in'^ 
f;'* pianò nel nuòvo Palazzo dtìJleDe" 
bito in Piazza Erbe, cdii cantìdà, glz | 
acqua ed adiacenze. • 

*̂.̂  

• f i o ' " » " '̂•'̂ ^ • 

IT pìiinoî iHi via 2. Appartp>m!,9tJn 
Bue Vtìcbliie. : 

I ^ r 

Uivolg**r*i al signor avv. Maroso I>o 
miti via Due Vecchie (IpO) 

,^Z 

Acqua eccellonte |)òtabì!tì:iCon: tem-
pòralWiW '̂̂ ^òstaute (W 1" U. Sl^b per 
cura provvotlnio di apparecchi perfetti 
0 cmploii. Canu're Ijone arn.Hhite. —̂ 
Grandioso salone (280 lii. q.) -^ Po^ 

TediCertiticatì in i Î ^Paî iua 
1 •. 
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DELLA PREMIATA E BKEVETTATA BITTA 

• S o l i eil ^I3ii iclp0sses | t i i l^l fSel segS 'e to tU iJiWpss'g'sswIén© 
Questo liquore aggradevolmente' arnarò è. compostp. con inpredienti.vegetaly cal

damente raccomandati da CcBctjH'ità Mc«8lclie. Esso previene In sommo grado 
lo indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o 
\iqnori più o metio nocivi, IV FEEST^ET-SlWi^T^O vuoisi chiamdHo anche a n t i 
c o l e r i c o pei prodigiosi effetti ottenujMSt preveafcè il C o l e r a , Le qualità som
mamente toniche e corroboranti del^FM^r^E'T-Mt^iAÌ^'© sono confermate da/molti 
ccrtihcati medici. 
.' ' - ' @fi?K€^;^Ijl'a'A'''"' B?KW;,\ gTE8SA' SIPI^ITA 
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M^%i;eiiu,io :«laJL lléWW^̂ '̂ C^̂ é 

Comp.j^Mìlano, Via 

1 #*rtn tì Prèporfttà: colla v^ra foglia di CocO-Bolivianit, imparlata da 
...-"UtJI'L'^' rtoi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e cttrrobo-

fi'antì deUa"fò'g|ui di coca hanno fatto acquistare a-questo graxìoso ESc-sir una rino
manza univmlsii e.: 

fa in 
'•. 

0.- -^ì 

vjy. li' [0!im. i I ed,s$Mll^ d'off ni sorta. 

JKÌSlRl^^SJSSSJr^THS^ 
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DALLA 

Reale iccadeiiia 
D! 

ACCAOEMt 

DECHE TAV/, 

•J 8 / •! 
«essa; 

Guarisce ,prontamente.le' febbri inlermitenti ri-
bcUì il tntii i flaii (ìi.Ciiininal —e ne previene le 
1 eci'IlVP. ' , ; 

Disiinufif i Budiii'i e le Tebbiii iiiounriip, èné-
cialmenlje;,iikgU Eilei. 

Combaite le-einicranie, nevralgie, maU diiesta^ 
refrattari ad ogni tiattamento. 

Vedi 1 documenti che si sperììschhò; G.RATIS'. 
(^estiiir|M5a'$a farrtiacista, Stracìa Bisigii'àno a. 

L. 2 0.4 il.nacoli. 
DEPOSITO, JN PADOVA presso il sig. 4^|||^ 

SnnCieinétìfe., 

Sciivère pressò 
h liniero 4'! 

* S tv»-, armi Cista 

w 

• . ' - ' 

-•\% 

'i - 1 ' ^ • V 

Spacciandosi taluni per imitatori e .^prfezionàtori del ll^irB^et-SBrsaB^iRa, 
rio che questo non può da nessun aliVo essere àbbricato, né perfezionato, 

avvor-
, perchè 

tmniò 
'̂'*'*'** J!ff^>^*^^^*^ <**'̂  ra-néoUi Braaaictt « Coaaaii!.,'è qualnnque altra liibÙa per 

qimhtirpoftì lo.specioso nome dì l 'craiet-Brsasi tca, non potrà mai produrre quei van
taggiosi effetti che si ottengono cól F c r a i c i - K r a a i e a , che,ebbe il plauso di molt-ce
lebrità mediche. . ' 
: Mt'ttia'nio quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle cnnUMnaT.mni 

vertendo iche; ogni bottìglia porta nna étìohelti colla lìrrna dei i'V«^«;/i jf^j-ujicoàCt 
e che !a capsula timbrata a seccò^ è assicurata sul collo della:bott,iglia t-^n aftru pi'c-
tichetta portante la'stessa firma: — l i 'e t ic j lac i t» è sodio regàiBa <B«9la W.^^L^ 
p e r c u i i l f aa l^^ j !a*oré H^arà iJiasèiSisilc. aia csa rcurc , iKwalta'-e •filB.sBB»ì«5 ' 

R O M A ; il 13 marzo 186Q. — « Dà qualche? tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Ili Brajìca e Conip. di Milano^ e siccome' inc'i Fernet-Branca dei Frate contestabile ne ri^ 

nella tènue dose di 
«2 . 

nor tevni 

énue dose druK cucchiaio al giorno commisLo coli'acqua, vino o caffè; 
*',. Allorché si ha bisògdò, dopo lo febbri periodiche, di amminastrar per più ,o rtvì-
npo i comiiili'amaricanti, oi'dìnàiiaftlW^^^^ od inctvmod',. il Hciuoro sud-

hì'.:r. 

.•- ^ 
- • ' . ^ ! 

; fu perfettamente guarita e ciò attesto per 

• • 

t . - . 

&mi 

Il liSM«'aHfiBeBBÌo,dfiirinvent,nro FtóSac©^ 
f|«allbi?aii.(di applioaxione eslerna e atlatto 
innocua)';eSi^ il l ibasi nza con6;̂ cÌHtio,Vî  

' I ' - L ' Ì I I 

_Iitì^3e al |)Virno comparire di tui 
::ri^ualsiasi patte del corpo, di natura però 
reunrtabit^i,; compresa la pletirite, (cosi; detta 
jp i i ì i ta ) si avesse a ricori-iirè tosto oì suo 
Xìnimmto, si eviterebbero laute cronicità 
-the pur troppo oggi giorno si dep)É!rano| 
^d è per questo che non̂  bisogniv ,J,«spiavsi 

^ Indur re da xfìfprp, ì: qUiiJi asseiiscotto, GH^ 
^^isere il Linimento "non 'efficace^ in tìili casii 

acuti. Per ma^rgiori schiaiimenti rivolgersi 
al medesimo' FeaHSce ' tSalota*! , via San 
tasMaria Porta, 3, Milano, dalie 12 alle 2 il 
-quale' oltre ai poter presentare luigjia^a, 4 i 
cerlifipat! per guarigioni radicali già ot-
•ienutè, verificherà sèJsarà delca.so; -e ,NB. 
Ogni flacone èmunìtò di marchio bollo ac-

ycordàtodalj^iRiji^ Ministero e della firma a 
mano deU'inventore. 

ìu,,,pMra verità, onde'possa 
..I-umanità ^offi^rente. ; 

, In. Me I V s n i . G 
Dugnivnoy 10 aprila i^'^'?' 

eJrsa utile al-, 
j , 

cril^olaio 
(1556) 

b ^ J J'f 
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Dichiaro io softoscrito d'aver avuto niià 
imoglie colpita da uria monoartrite.al brac
cio 'dèstro, che da 2Q, giorni tormentava 
orribilmente, ad onta (U tutte le cure sug-, 
gerite dnH'arte. RicoTso fìnalmante al_ Lì-
Tìimento del Signor Felice Calbiàtì, via S. 
Maria alla Pòrta N.-^ Milano^ iir 5 giorni 

1.-^ 

y I -

'^^Ì\Ì 

f'ftl-litt̂ wî f-̂ oii'Uina roJlicacia di que
llo CKKONK riiiinno portato^ ili oifgi 
&\ î nvìH* ila potérlo pToclftmfti'ttStìuja 

l-er lingue CAPELLI o BÀUBA 
Con lueato semplico COSMETICO si 
oltientj isliintantìamento U bioìii^^ 
oastagim tdìaroj cafitafjiit) scuro e ne

ro [jeiftlto a secoiida che si iltìMÌil«s-
ra, roiristcHso liso degli iilui 
. ro*u^i'lici. Hisult-alo yiv-

I I 

1L\̂  

j l 1 ^ 

V' 
>: ^ * i 

I FpLLi: 
!.. 

-ià 

fft.at. 
- j ' 

ìlle|»ONÌflo in Padova presso ANGELO; 
GUERRA Piazza Unità .ritalìa e a S. C a i W 
— MERx\TI, Via Gallo, N. 485. 

taìi:3££^£^2 
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n nmm WM E DAIOZ 
per lad^sirusfilonudtìui 

" ^ 

PADOVA 
J Vendesi con modo di servirsene, 
presso lutti l Drogliieri e Fai marisU 
Deposito generale la MII-ANO 
muufSSOHI o e, v ia Sala. IO 

da CfUtiturdl e dà Corne f i i o l i i e i g l ^ 

. = • , • 

1N T B E ? I S 0 " i Piazza M lìuomo -- IN, T E E T \M m 

.,"• y 

• • 
I I 
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. 

van sog-
in ĉ ,̂u\»-

, ~ , , , . . - te dî  am-
mmistrar loro Si, frequente altri antelmintici.,; • ^m^'-' •^^* '̂' 
,; « 4." Quelli che hanno troppa cnnfidenza col liquore d'asseiiijg, quasi sénipre dalR̂  

noso, potranno, con -vantaggio \li lor salute, meglio prevalersi- deVî eniei-iimncrt̂ '̂ n̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dose sUacceiiftata; 

« 5.** Ii|ì|ece di coitÙMÌ̂ i:© il pì'ftÒzqy.come;molli*%ùno con ifP^bicchier^ 
è assai piùjpiofmwp, prendere un .cucchiaio.vdi:,s^^nie£-J3ranca in poco vino comune, come 
ho per mìojcoiisiglio veduto pruticare^con deòiso profitto. 

«3^P° *̂ ''T Z^®"'̂ '' ""'^ P'*'"'̂ '̂  di encomio ai sigaori Branca,.che seppero confezionare 
un Iffuore bf/si utile, chtìnónSteme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'estetìp. i^»^ 

« Ili fedt/ di che rilascio il prosente. .̂ ^^ . 
BjòrcHxo dott. BaB-loBi,'Medico primario degli Ospedali di Roma. ».. 

NAPOLI, gennaio 1870. — Nui, sottoscritti,, medici nell'Ospedale Muiuclpàje dìt^Sart 
Raffaele, oVe nell'ago.sto 1868 erano raccoltt a follagli infurmi, abbiamo nulT ultima 
infuriata èpideniica Ti/bsrt, avuto campo di ésperimentare il Fernet del FraielU Branca 
di Milano. 

Nei convalesceiiti di Tifo affetti d.i dispepsia dipendeiit|:dti atonia ,df3l^%htricWab-
btaino colla .sua amministrazione ottenuto seuipre ottimi risultati, essendo urio dei-iiii-
gl,ÌQi;i tonici amari. ^ 

Utile purè Ho trovarrtWó^ come 7<^6&rif«5fó, e lo abbiamo sèmpre prescritto'^^'ontaggìo 
in quei casi, nei quali era indica#^Uc|ijua. #*Ì̂ PV 

:Dott. CARLO ViTToiiELLi —''Ootù GIUSEÌ^PK FELIGETTI — Dott. Liiim!ALÌÌEHi 
MARIANO; ToFFAiiELLi, Economo provveditore 

(1371) Sono le firme dei dottóri — Vìttorellr, Félicetti mi Alfieri 
iai Per il consiglio di sanità ~C0^^Ì^ 

':; immrexìmMe dcir€Ssp©«laS«'CÌeBB*i-ale''''CÌ,v2Ble"'dS %'eméM 
Si (iichiìira èssersi esperito coii^j^jniaggio di .alciini: ihSei'mi di qUeĵ lp ,0>fpedàl8 ilfll 

quore denominato Ftirntì^-/Jranco, e precisamente nei casi di/4^^]ltìi^za' ed atonia, ideilo 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. -r-Per il Diròttore Medico DotL'lJ^tsà 

. 'J&'^--

•.•ÌP 

'ài . 

isT E ^^ :B IDX 
'^^B^'^ì^'-

CON ONOREVOLI CERTIFICATI 
<le.||^J|ji»|È.llale MarliClgago . ili Wemô ĝ.ia . 

©epofiiiloii^Via Sa?i Fermo, N. 1261, Fasi©v-a, 

- • l i ' l 

(N/1542) 

jtuHtfta«*n<iuanAiuWeq.*i«*iBdBÌBW4a <t4f4t j l 4 i ^ ' ' J 
< . ^ _ ^ _ , , 4 

ADERENTE, ED INVISIBILE 
Ilhìipiazzante le Polveri di Bino e belletU con vantaggia 

Una leggera uppliciizione è sufficiente perdarealla peìle 
la freschezza ed il velntato giovanile. 

aa ic ite, & fA^-aiimìsà vnvù\>lei&^ «!»» |» i là ii» 3 ai » e B̂ . Jl N^soir.» î BBiBuSaMî  

gd €ì o 

' \ 

S^«ìg»«wlÉo » Venezia Agenzia BjaftMjsee», San Salvatore, N. Ì825 Calle Larga San 
Marbcy, N. 657, A. 

m i f i ^ l n i * f t ' * T t w w w • ir ^»ii,"iT"inrj i T ^ v - ' '-r- T»"i-r—i* •T-'>r--<r>ny''!B,t"'', Min*^n.^'^ •"'^ir^tv^^'wn^^^'iirv^^L'H^m^J'*" 

! / 

'.• 

r : 

T 

docenti debìtaiutnte appioyati'. I corsi di studi sono: le sciiole elementari; le tre classi 
iecrnvlie, ed ima sctiola speriale di commercio di due anni, per qnei giovani-che noa 1 
intendono piosegnlre gli hludi superiori cUt^sicì o tecnici e vogliono applicarsi alle indU-!, 
||^;ie ed al fy l̂PWierpio. . ; . . ^ ^ ^ ' 
t Per ristruzione classica i couvittoii approfittano del R. Ginnasio, dove vengqnq. 
actompagiiali. ' 

La iella annua è fra le più discrete in confrónto delle cure educative e del tratta
mento che ofiVe il _C(jllegio. 

Informazioni più estese sì possono avere dalla Direzione che spedisce il prò-' 
P fftamnìa a chi ne fa ricerca. (1557)_ B 
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Incoraggiati t|iiirofficacia infallibile dei rmstri prodotti, ed Uh seguito a replicati cbuV 

la, radice, ammorbidendoli, ed arrestiiiulpne. la cadiit|j.^j ritornando tutte le facoltà, or
ganiche locali f;;ià perdute in seguito a malattie, età avanzata ecG.,,non macchia la bian-
cTi'eria, non lorda Ift pele. 

Per tali speciali^ sue prerogative, viene raccomandata la continuacene del suo ugo 
già adottato e preferito in tutte le città, essendo esso àtatO'riconosciuto ib miglior « 4 -
N t o r n t o r ed il più a buon m^rcutp, 

Vv-^^^'m^ aitóilsB Bgst*8gUtt c o n IS t̂res^JasiSS© la,. 9;. . 
Vendesi in Venezia 9\{'Agenzia Longega. — In Padova dal sig,. Af6>-

riW;- ^i^sejipe Profumiere all'Università e nelle Farmacie /?oòer(i'8. Cor
netto. I 
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Padova, Tìpogratla dQìBacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. 383/ A 
'à. 
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